




Il diffondersi di concerti live virtuali ha aperto le porte a un nuovo mondo

A new musical beginning
in a Second Life?

è troppo inerente a quanto ci occu-
piamo per non approfondire.
Che tipo di promozione può avere
una band emergente su Second
Life? Anche autentici concerti?
«Una band in Second Life può pro-

muoversi in vari modi, può chiedere
di essere ospitata a suonare nei
locali (ce ne sono di ogni stile e
gusto), può crearsi un proprio spazio
virtuale (acquistando per esempio un
piccolo terreno e costruendovi una
sala da concerti), può usare SL per
realizzare un videoclip virtuale da
mettere su Youtube. Serve solo crea-
tività e immaginazione. Si può entra-
re in SL con volontà e pazienza, e un
po’di vocazione nell’utilizzo di questi
mezzi, o ci si affida a una società
esperta in queste cose, come pos-
siamo essere noi. Di concerti su SL
ce ne sono davvero tanti, per sco-
prirli basta collegarsi alla pagina
degli eventi sul sito ufficiale, o legge-
re le riviste virtuali interamente dedi-

«Second Life può essere definita
un’applicazione a metà tra il web 2.0
e quello che noi definiamo web 3.0 o
web3d. L’avvento del web 2.0 ha
rivoluzionato il modo di comunicare,
mettendo in primo piano l’utente,
che non è più solo fruitore
passivo di contenuti, ma
diventa creatore di contenu-
ti. Il web3d aggiunge qual-
cosa di nuovo: la condivisio-
ne di esperienze in un luogo
virtuale!
Grazie al 3d in tempo reale,
i luoghi da visibili diventano
vivibili. Le implicazioni di
una tale rivoluzione sono
tantissime, anche nella
musica. Per la prima volta,
con piattaforme come
Second Life, Internet con-
sente di organizzare eventi
live. Ciò significa che
posso partecipare al vernis-
sage di una mostra o assi-
stere ad un concerto senza muover-
mi da casa. Con questo non voglio
dire che le applicazioni di web3d
siano destinate a sostituire l’evento
reale, anzi. Il web3d si deve affianca-
re all’evento reale, deve inserirsi in
una fitta rete di iniziative crossme-
diali, serve per amplificare la portata
dell’evento reale». Parola di
Marianna Panebarco del gruppo di
lavoro Web-3d, specializzato in con-
sulenza informatica e di comunica-
zione. Second Life (SL) è il più con-
creto esempio di web 2.0 in circola-
zione. Negli ultimi tempi sulle sue
isole virtuali si tengono addirittura
concerti e sono nate delle etichette
indipendenti. A suo modo bizzarra,
futuribile e di certo intrigante, la cosa

cate a questo mondo».
Come funzionano i concerti dal
lato musicisti? Chi “sta sul palco”
suona da casa? Mette semplice-
mente un mp3? 
«Per realizzare un concerto si può sia

mandare in streaming un
pezzo in formato mp3 che
collegarsi dal vivo, con pro-
grammi ad hoc. Il primo
caso è certamente quello
più frequente. Noi quest’an-
no abbiamo realizzato la
Festa Europea della Musica
su SL, l’idea è stata
dell’Associazione Festa
della Musica di Roma, che
ci ha coinvolti come partner
tecnologici. In contempora-
nea con le 3 giornate di
Festa a Roma, su SL abbia-
mo organizzato 3 serate di
musica con band reali
emergenti».
Esistono casi di band che
su SL hanno successo e

che invece sono poco note nel
mondo reale? O magari nemmeno
esistono al di fuori di SL?
«In Italia c’è il caso di Luca Nesti, che
ha fatto un concerto ai Parioli virtua-
li, allora unico luogo interamente ita-
liano di SL, e ha avuto grande eco
anche sulla stampa nazionale. E’
appena uscito un suo libro sulla sua
esperienza in SL. Poi ci sono stati
vari concerti degli U2, che hanno una
storia tutta particolare. Ancora Irene
Grandi che ha girato il suo ultimo
videoclip su SL e ha fatto anche con-
certi».

> Federico Savini
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Il titolo riecheggia quello del brano
più celebre di Secondo Casadei,
Romagna Mia , che dal
1954 non smette di suonare
e far ballare, in Italia e nel
mondo. Ma in questo libro
Sangiorgi racconta come la
Romagna si sia emancipata
dallo stereotipo delle balere
(con piadina e sangiovese) e
del "divertimentificio" rimi-
nese (con extasy, alcol e
notti da sballo), attraverso
una carrellata di personaggi
fantastici - musicisti, cantanti, inter-
preti - che hanno fatto la storia della
musica italiana.  Il libro - con la pre-
fazione di Cristiano Cavina e
l'introduzione di Enrico Deregibus; in
copertina uno scatenato Germano
Montefiori - è una storia in prima
persona della Romagna musicale
degli ultimi decenni, dove
s'incontrano tutti gli "attori" di quel-
la scena, quasi un vero e proprio
"dizionario dell'arte musicale"
romagnola. Nel racconto aneddotico
- diretto, talvolta privato, divertito e
divertente - di Giordano
Sangiorgi, una serie di schede
approfondiscono le biografie degli
artisti citati.

E così incontriamo gruppi e musicisti
che vivono o hanno le loro radici in

Romagna. Area, Patrizio
Fariselli, Rodolfo
Santandrea, TrioIitaliano,
Michele Fenati, Da
Polenta, Claudio Toschi,
Germano Bonalevi, John
de Leo, Quintorigo, Max
Monti, Luisa Cottifogli,
Alice, Equ, Alessandro
Ristori, Filippo Malatesta,
Marcello Pieri, Blastema,
Vince Valicelli, Raoul

Casadei, Mirco casadei, Castellina
Pasi, Moreno Conficconi, Cassio
Babini, Armando Savini, Arte
Tamburini, Germano Montefiori,
Montefiori Cocktail, Roy Paci,
Sanpallia, Capiozzo e Mecco, Claudio
“Gallo” Golinetti, The Goodfellas,
Titta e le Fecce Tricolori, Jam Boy,
Metallurgica Viganò, Koppòertoni,
Bluto Blutachi Band, Gianni Drudi,
Eh?, Doctor Doom, Serena Bandoli,
Samuele Bersani, Laura Pausini,
Quinzan, Gianluca Lo Presti, Giganti,
Ghigo, Pape Gurioli, Michele
Francesconi, Lemeleagre, Aidoru,
Marquez, Francobeat, Transgender,
Livello Zero,  Natural Bisker, Daniele
Maggioli, Convergence, Pitch, The

È in libreria “Romagna Nostra” il nuovo libro di Giordano Sangiorgi

Romagna Nostra
Autobiografia semiseria di un promoter predestinato

Hormonauts, Khorakanè, Nobraino. 
E ancora: gli scrittori Carlo Lucarelli,
Cristiano Cavina, Guido Leotta, Fabio
Mongardi, il giornalista e musicista
Valerio Corzani, la Scuola di Musica
Popolare di Forlimpopoli, il progetto
musicale Transromagna, festival
musicali come Faenza rock, Il
Pavone d'oro e La musica nelle Aie,
un omaggio a Leo Ceroni e una
biografia di Secondo Casadei, la
comica e cantante Maria Pia Timo.
Accanto a questi i promoter Libero
Cola del Vidia di Cesena, Marco
Trioschi del Rock Planet di Cervia,
Thomas Balsamini del Velvet di
Rimini e Michele Minisci del Naima
di Forlì, oltre alla citazione di tante
"indies" romagnole, tra le quali New
Lm records, Audifile, Tafuzzy
Records, Ribess Records...

ROMAGNA NOSTRA 
Autobiografia semiseria di un pro-
moter predestinato
di Giordano Sangiorgi 
prefazione di Cristiano Cavina, intro-
duzione di Enrico Deregibus 
Ed. ZONA - 2007 - pp. 120 - Euro 11

> Enrico Deregibus
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100 ANNI DI SPORT
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MARCO PANTANI
mito e tragedia
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i libri di editrice zona

L’appuntamento del mese

Il “Pavone D’Oro” è una
manifestazione canora
nata da un’idea di Don
Italo Cavagnini, sacerdo-
te di Faenza, noto per la
sua passione per la
musica.
Nel lontano 1969 Don
Italo volle organizzare
uno spettacolo musicale, da svolger-
si nel periodo di carnevale, per i gio-
vani del comune di Faenza. Nacque
così la prima edizione del “Pavone
D’Oro” che vedeva esibirsi sul palco
cantanti in erba accompagnati nelle
loro esibizioni da band i cui compo-
nenti dovevano risiedere nel comune
di Faenza.

Teatro di San Giuseppe, 1-4 febbraio - Finale Teatro Masini, 6 febbraio
Pavone d’Oro
Torna la manifestazione canora, giunta quest’anno alla XXVIII edizione

La manifestazione
è stata organizza-
ta per alcune edi-
zioni poi ha subito
uno stop per alcu-
ni anni a causa di
alcuni problemi di
salute del suo
promoter.

Nell’anno 1989, sempre su iniziativa
di Don Italo, è stata ripresa
l’organizzazione e dopo alcuni anni è
stata fondata l’associazione di volon-
tariato denominata “IL PAVONE
D’ORO”.
Sempre per volontà di Don Italo alcu-
ni anni fa è stata anche inaugurata
una sala prove musicale in un locale

messo a disposizione dalla curia di
Faenza. La sala prove è stata intito-
lata a Don Carlo Baronio sacerdote
che nel periodo post bellico fondò
l’Associazione “Figli del Popolo” che
raccoglieva gli orfani di guerra

Programma 2008
Dal 1 al 3 febbraio
Semifinali Pavone d'oro
Domenica 4 febbraio
Pomeriggio: festa di carnevale
Sera: Pavone Rock, concorso per
gruppi emergenti
Tutte le manifestazioni si svolgono
nel Teatro di San Giuseppe.
Finale: martedì 6 febbraio - ore
20,30 - Teatro Masini, Faenza
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